
 
 
 
 
 
 
 

REALIZZAZIONE NUOVO POLO SCOLASTICO, SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO, NELL’AMBITO DI UN RIUSO DI UN’AREA INDUSTRIALE 

DISMESSA IN ACQUI TERME CHE È STATA SEDE DI UNA IMPORTANTE AZIENDA, COLLOCATA IN POSIZIONE URBANA BARICENTRICA FRA IL 

CENTRO STORICO CITTADINO ED IL BORGO BAGNI, LUOGO CITTADINO TERMALE E TURISTICO D’ECCELLENZA 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL’AREA 

L'impianto urbano progettato per un nuovo quartiere centrale nuovo quartiere centrale nuovo quartiere centrale nuovo quartiere centrale 

urbanourbanourbanourbano da realizzarsi al posto di un fabbrica dismessa, è 

imperniato su un sistema di relazioni fisiche e funzionali che 

ruotano intono a nuove aree pubblichenuove aree pubblichenuove aree pubblichenuove aree pubbliche che sono un ampio viale 

alberato definito “boulevard”, una via pedonale e ciclabile 

immersa nel verde, “la via verde” e un articolato sistema del 

verde costituito dai giardini e percorsi pubblici di correlazione 

tra le parti. Questo quartiere avrà una capacità insediativa capacità insediativa capacità insediativa capacità insediativa 

elevataelevataelevataelevata con una superficie utile lorda pari a ca. 52.300 mq con 

varie destinazioni d’uso tra cui IL nuovo polo scolastico pubblico polo scolastico pubblico polo scolastico pubblico polo scolastico pubblico 

per le scuole secondarie di primo grado, un grande hotel di per le scuole secondarie di primo grado, un grande hotel di per le scuole secondarie di primo grado, un grande hotel di per le scuole secondarie di primo grado, un grande hotel di 

eccellenza, due piastre commerciali e alcuni edifici destinati ad eccellenza, due piastre commerciali e alcuni edifici destinati ad eccellenza, due piastre commerciali e alcuni edifici destinati ad eccellenza, due piastre commerciali e alcuni edifici destinati ad 

uso residenziale o misto residenziale e terziariouso residenziale o misto residenziale e terziariouso residenziale o misto residenziale e terziariouso residenziale o misto residenziale e terziario (commerciale di 

vicinato e direzionale).  L’edificio oggetto della progettazione è 

il nuovo polo scolastico; le opere prestate sono relative agli 

impianti di climatizzazione invernale ed estiva, il rinnovo 

dell’aria, gli impianti elettrici di forza motrice e luce, gli impianti 

di trasmissione dati, gli impianti antincendio. 

 

 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI E DIMENSIONE DELL’OPERA 

L’edificio è a 4 piani4 piani4 piani4 piani, per una Superficie Utile Lorda pari a mq 9.243 circaSuperficie Utile Lorda pari a mq 9.243 circaSuperficie Utile Lorda pari a mq 9.243 circaSuperficie Utile Lorda pari a mq 9.243 circa. 

Verrà posizionato frontistante Corso Bagni in Acqui Terme, una delle principali vie della città, a breve distanza dall’insediamento archeologico dell’acquedotto romano. 

 

CommittenteCommittenteCommittenteCommittente    CategoriaCategoriaCategoriaCategoria    Prestazione Prestazione Prestazione Prestazione 

eseguitaeseguitaeseguitaeseguita    

Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e 

quota percentualequota percentualequota percentualequota percentuale    

Costo complessivo Costo complessivo Costo complessivo Costo complessivo 

dell’operadell’operadell’operadell’opera    

Costo del servizio Costo del servizio Costo del servizio Costo del servizio ----    

categoria 3bcategoria 3bcategoria 3bcategoria 3b    

EnteEnteEnteEnte    Titolo Titolo Titolo Titolo 

autorizzativoautorizzativoautorizzativoautorizzativo    

Comune di Acqui TermeComune di Acqui TermeComune di Acqui TermeComune di Acqui Terme    3b3b3b3b    Progettazione 

preliminare e 

definitiva 
  

€ 640.165,28 

Perc. Servizio 100%  
€ 640.165,28 

Comune di 

Acqui Terme 

 



 

 

CRITERI PROGETTUALI 

Il progetto dell’ opera, per quanto riguarda i progetti a livello preliminare e definitivo è coerente, per quanto 

riguarda la parte impiantistica di competenza, ai criteri di sostenibilità ambientale. Tale progetto ha inoltre 

partecipato e vinto il  Bando Energetico “Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel 

patrimonio immobiliare degli enti pubblici” promosso dalla Regione Piemonte. 

È previsto l’usl’usl’usl’uso di tecniche bioclimatiche e criteri di costruzione bioedilio di tecniche bioclimatiche e criteri di costruzione bioedilio di tecniche bioclimatiche e criteri di costruzione bioedilio di tecniche bioclimatiche e criteri di costruzione bioedili nell’ottica di un’analisi costi-benefici 

coerente con l’impegno economico investito e nel rispetto delle tipicità territoriali .  

L’edificio è caratterizzato da ridottissime richieste di energiaridottissime richieste di energiaridottissime richieste di energiaridottissime richieste di energia per il riscaldamento, il raffrescamento e 

l’illuminazione. 

Specifica attenzione è stata portata al problema dell’inquinamento indoor e alla qualità dell’aria. 

L’obiettivo sopradescritto è raggiunto attraverso l’analisi dei seguenti punti progettuali: 

o orientamento ottimale all’interno del lotto (in funzione dei vincoli urbanistici); 

o idoneo rapporto superficie/volume dell’edificio; 

o idoneo posizionamento delle finestrature; 

o idoneo posizionamento di zone filtro; 

o alti livelli di isolamento termico; 

o sfruttamento delle correnti principali del sito con utilizzo di tecniche di ventilazione naturali per 

arieggiare adeguatamente alcuni ambienti ed impiego di ventilazione meccanica con ampio utilizzo 

del recupero di calore, riducendo al massimo i fabbisogni energetici per ventilazione sia durante la 

stagione di riscaldamento che di raffrescamento; 

o massimo utilizzo dell’illuminazione naturale; 

o utilizzo di tecnologie a basso consumo e alto rendimento per quanto 

riguarda l’impiantistica termoidraulica, elettrica e sanitaria; 

o impiego della rete di teleriscaldamento cittadina per l’alimentazione dei 

vettori termici uso riscaldamento e produzione acqua calda sanitaria; 

o utilizzo e controllo di materiali non nocivi e con basso contenuto di 

elementi inquinanti, specialmente per i materiali dell’ambiente confinato; 

o utilizzo di materiali a basso impatto energetico, valutato attraverso 

opportuna analisi del ciclo di vita. 

 

STANDARDS QUALITATIVI PROGETTUALI IMPIANTISTICI  

L’impianto termico riceverà alimentazione dalla rete di teleriscaldamento cittadina, tramite due scambiatori a piastre di idonea potenza, uno per il riscaldamento degli 

ambienti, l’altro per la produzione di acqua calda sanitaria. 



Per quanto riguarda la rete di riscaldamento, vista la particolare estensione del corpo scolastico è stata presa in considerazione, più che la distribuzione secondo i 

piani, la disposizione secondo il nord e il sud geografici. Pertanto per le aule verranno previsti due diversi montanti di alimentazione. In maniera separata verranno 

inoltre servite l’aula magna, la palestra e la mensa. Discorso a parte per gli ambienti adibiti ad uffici, per i quali verrà reso disponibile, in parallelo al riscaldamento, la 

climatizzazione estiva tramite idoneo gruppo refrigerante. 

Per quanto concerne il trattamento 

dell’aria di rinnovo in maniera 

meccanica, le unità di trattamento aria 

saranno di due tipi: 

- centrale di trattamento aria con 

recuperatore di calore 

- recuperatore di calore e batteria di 

postriscaldo 

In osservanza dei precisi criteri esposti 

nella norma UNI EN 13779 sono stati 

previsti adeguati sistemi di filtrazione, 

in modo da privilegiare, più che la 

quantità di aria procapite, la sua qualità. 

Del resto è stato considerato improficuo immettere un’elevata 

quantità di aria (che comunque rappresenta un costo energetico sia in 

termini di consumi elettrici che di metano) con un livello di filtrazione 

inadeguato. Quanto immesso è comunque ampiamente sufficiente 

allo smaltimento dei bioeffluenti umani (produzione CO2 di uno 

studente stimata in media in 0,19l/min), al trattamento delle 

concentrazioni esterne in ingresso (350ppm) e al contenimento di 

quelle interne in 1.400ppm, valore che ha permesso una 

classificazione IDA3 assolutamente compatibile con soddisfacenti 

standard per l’edilizia scolastica. I sistemi sono stati inoltre verificati 

sufficienti a contenere, sulla base di una massima produzione di inquinanti interni stimata per l’intera struttura, la concentrazione di inquinanti interni entro i 50 

µg/mc. Vista la dinamica dell’edificio, si è optato di privilegiare, quali terminali di riscaldamento dei sistemi a ventilconvettori (del tipo incassato con termoregolazione 

remota) per le aule di insegnamento e gli uffici e ventilconvettori a mobiletto esterno (di profilo particolarmente sottile) per le aree di circolazione. 

La produzione di acqua calda sanitaria, di tipo istantaneo tramite scambiatore a piastre dedicato dalla rete di teleriscaldamento cittadino, si gioverà di un sistema 

distribuito di ricircolo, al fine di evitare per il possibile sprechi di acqua. 

 

 



STANDARDS QUALITATIVI PROGETTUALI PER IL CONTENIMENTO DELLE DISPERSIONI ENERGETICHE 

 

Essendo la struttura portante costituita da scheletro in pilastri e travi in cls, la muratura non assume valore di portanza ma di semplice 

tamponamento esterno. Essa pertanto sarà costituita da un pacchetto “a sandwich” alternando elementi in laterizio ad elementi isolanti in fibra 

di vetro, massimizzando così sia i diversi aspetti di risparmio energetico. Con tale stratigrafia i valori ottenibili in termini di contenimento sono: 

Trasmittanza: 0,190 W/m2K – Trasmittanza periodica: 0,007 W/m2K – Sfasamento dell’onda termica: -18,605h – Massa superficiale: 444kg/m2 

Particolare attenzione è stata inoltre posta alla correzione di eventuali ponti termici, quali le pareti sottofinestra, alloggianti i ventilconvettori e 

le porzioni di parete interessanti per la presenza dei pilastri della struttura portante. Nel primo caso, vista la soluzione architettonica di 

prosecuzione esterna della superficie vetrata e la sezione più esigua sono stati privilegiati materiali maggiormente isolanti seppur più carenti dal 

punto di vista di “massa”, compromesso accettabile anche in virtù di valori di trasmittanza comunque soddisfacenti (Ug=0,238 W/m2K). Nel secondo 

caso la correzione del ponte termico è stata ottenuta attraverso la realizzazione di un doppio pacchetto “a sandwich” isolante + laterizio attorno alla 

struttura portante in cls, riportando i valori di trasmittanza a standard di efficienza energetica (Ug=0,214 W/m2K). Gli altri pacchetti di muratura 

hanno interessato il “monoblocco palestra” in cls che, opportunamento coibentato secondo la filosofia del “cappotto esterno” ha permesso il 

contenimento della trasmittanza in 0,227 W/m2K, le pareti controterra al piano interrato, anch’esse in cls con coibentazione “a sandwich” 

internamente, garantendo un valore di trasmittanza di 0,182 W/m2K, gli elementi separanti gli ambienti interni, costituito da due elementi in 

laterizio con inframezzato uno strato di isolamento sia termico che acustico, di spessore idoneo al raggiungimento degli obiettivi di 

contenimento dei trasferimenti sia dell’onda termica che di quella acustica tra i diversi locali. 

Gli elementi trasparenti costituiti essenzialmente da superfici vetrate, saranno del tipo a triplo 

vetro su telaio in alluminio (viste le estensioni e i carichi in termini di peso) con taglio termico. Al 

fine di ottemperare ai parametri del Bando Regionale prima citato e garantire comunque un 

soddisfacente livello di contenimento delle dispersioni, è stato previsto di adottare elementi con 

trasmittanza media non superiore a 1,5 W/m2K. Tali finestratura offriranno inoltre un ottimale 

abbattimento della trasmissione delle onde sonore, sia dall’esterno verso l’interno che dall’interno 

verso l’esterno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 

REALIZZAZIONE IMPIANTI A SERVIZIO DI UFFICI E AREE DI PRODUZIONE A SERVIZIO DI IMPRESA PRIVATA IN NUOVO CAPANNONE DI PROPRIETÀ 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL’AREA 

 

L'area ove è situato il palazzo oggetto di intervento rappresenta un nucleo 

importante per l’attività economica di Genova (AL), essendo situato in un centro in un centro in un centro in un centro 

industriale e artigianale ai margini della cittàindustriale e artigianale ai margini della cittàindustriale e artigianale ai margini della cittàindustriale e artigianale ai margini della città ed in prossimità dell’autostrada A7, 

ingresso alla città da Milano e Torino. Tale zona risulta imperniata su un sistema 

di relazioni fisiche e funzionali che ruotano intorno ad interessi economiciinteressi economiciinteressi economiciinteressi economici, con 

derivazioni in arrivo in città, in uscita e di distribuzione al suo interno. 

L’intervento oggetto della progettazione è concentrato su più piani suddivisi su 

due realtà industriali, produzione di schede elettroniche e assemblaggio e 

certificazione di quadri elettrici (regolazione e potenza). L’intervento oggetto 

della progettazione è concentrato solo su alcuni piani del palazzo, quelli di 

insediamento dell’Impresa privata committente. I sistemi oggetto di progetto 

sono stati le distribuzioni degli impianti di climatizzazione invernale ed estiva, il 

rinnovo dell’aria, gli impianti elettrici di forza motrice e luce, gli impianti di trasmissione dati, controllo accessi ed antintrusione. Le generazioni termiche, poste in 

copertura, sono rappresentate da gruppo stagno a condensazione e gruppo frigorifero di tipo idronico. 

 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI E DIMENSIONE DELL’OPERA 

 

La porzione di edificio interessata dall’intervento occupa 2 piani 2 piani 2 piani 2 piani del complesso, per una Superficie Utile Superficie Utile Superficie Utile Superficie Utile 

Lorda pari a mq 2.614 circaLorda pari a mq 2.614 circaLorda pari a mq 2.614 circaLorda pari a mq 2.614 circa. 

Trattasi di nuovo fabbricato costituito da diversi lotti adibiti ad attività industriali ed artigianali. 

Ognuno di questi lotti dispone di propri sistemi di riscaldamento invernale e condizionamento estivo, 

nonché di propri contatori in Bt derivati da una cabina di trasformazione MT/Bt posta in prossimità della via 

di accesso. 

È posizionato lungo la Via G.Gastaldi, San Quirico a GENOVA snodo per le provenienze dall’Autostrada A7. 

 

CommittenteCommittenteCommittenteCommittente    CategoriaCategoriaCategoriaCategoria    Prestazione eseguitaPrestazione eseguitaPrestazione eseguitaPrestazione eseguita    Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e 

quota percentualequota percentualequota percentualequota percentuale    

Costo complessivo Costo complessivo Costo complessivo Costo complessivo 

dell’operadell’operadell’operadell’opera    

Costo del servizio Costo del servizio Costo del servizio Costo del servizio ----    

categoria 3bcategoria 3bcategoria 3bcategoria 3b    

EnteEnteEnteEnte    Titolo Titolo Titolo Titolo 

autorizzativoautorizzativoautorizzativoautorizzativo    

Impresa PrivataImpresa PrivataImpresa PrivataImpresa Privata    3b3b3b3b    Progettazione 

preliminare,definitiva, 

esecutiva 
  

€ 232.769,27 

Perc. Servizio 100%  
€ 232.769,27 

  



CRITERI PROGETTUALI 

 

Il progetto dell’ opera, per quanto riguarda i progetti 

a livello preliminare, definitivo ed esecutivo è 

coerente, per quanto riguarda la parte impiantistica 

di competenza, ai criteri di sostenibilità ambientale. 

L’edificio è caratterizzato da ridotte richieste di ridotte richieste di ridotte richieste di ridotte richieste di 

energiaenergiaenergiaenergia per il riscaldamento, il raffrescamento e 

l’illuminazione. 

Specifica attenzione è stata portata al problema 

dell’inquinamento indoor e alla qualità dell’aria, 

trattandosi di ambienti adibiti a produzione 

(presenza di cappe di estrazione sulle postazioni di 

lavoro) e uffici. 

L’obiettivo sopradescritto è raggiunto attraverso l’analisi dei seguenti punti progettuali: 

o impiego di ventilazione meccanica con utilizzo del recupero di calore, riducendo al massimo i 

fabbisogni energetici per ventilazione sia durante la stagione di riscaldamento che di raffrescamento; 

o massimo utilizzo dell’illuminazione naturale; 

o utilizzo di tecnologie a basso consumo e alto rendimento per quanto riguarda l’impiantistica 

termoidraulica, elettrica e sanitaria; 

o utilizzo di materiali a basso impatto energetico, valutato attraverso opportuna analisi del ciclo di vita. 

 

STANDARDS QUALITATIVI PROGETTUALI IMPIANTISTICI  

Gli impianti di climatizzazione invernale ed estivo riceveranno alimentazione dalle generazioni poste sul 

tetto. Esse saranno un sistema modulare a condensazione idoneo per posa esterna e un gruppo frigorifero. 

Tramite una commutazione estate/inverno operante anche sulle valvole in copertura verrà abilitata 

l’alimentazione delle montanti di climatizzazione alle stagioni invernale ed estiva. Le colonne montanti 

serviranno gli ambienti adibiti ad uffici (sia come climatizzazione che aria di rinnovo) sia quelli adibiti ad 

attività artigianale (come climatizzazione).  

Il trattamento dell’aria di rinnovo è stato curato in osservanza dei precisi criteri esposti nella norma UNI EN 

13779. A valle della centrale di trattamento aria sono stati previsti adeguati sistemi di filtrazione 

elettrostatica, in modo da privilegiare, più che la quantità di aria procapite, la sua qualità. Del resto è stato 

considerato improficuo immettere un’elevata quantità di aria (che comunque rappresenta un costo 

energetico sia in termini di consumi elettrici che di metano) con un livello di filtrazione inadeguato. Quanto 

immesso è comunque ampiamente sufficiente allo smaltimento dei bioeffluenti umani (produzione CO2 di 



una persona in ufficio stimata in media in 0,31l/min), al trattamento delle concentrazioni esterne in ingresso (350ppm) e al contenimento di quelle interne in 

1.000ppm, valore che ha permesso una classificazione IDA2 assolutamente compatibile con soddisfacenti standard per uffici. I sistemi sono stati inoltre verificati 

sufficienti a contenere, sulla base di una massima produzione di inquinanti interni stimata per l’intera struttura, la concentrazione di inquinanti interni entro i 50 

µg/mc. 

I terminali di climatizzazione sono: 

- ventilconvettori a cassetta per quanto riguarda gli ambienti adibiti ad uffici; 

- aerotermi per un’area artigianale (solo riscaldamento invernale); 

- aerocondizionatori per l’altra area artigianale (climatizzazione estate/inverno). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 

RISTRUTTURAZIONE SEDE CENTRALE LIGURIA, UFFICI DIREZIONALI, SALA CORSI E LOCALI ACCESSORI PER GRUPPO BANCARIO PRIVATO SITUATI 

IN PALAZZO PLURIPIANO DI ALTRA PROPRIETÀ IN ZONA CENTRALE DI GENOVA 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL’AREA 

L'area ove è situato il palazzo oggetto di intervento rappresenta un nucleo importante per 

l’attività economica di Genova, essendo situato in prossimità della via cittadina principalein prossimità della via cittadina principalein prossimità della via cittadina principalein prossimità della via cittadina principale ed allo 

sfocio di un nodo nevralgiconodo nevralgiconodo nevralgiconodo nevralgico del traffico cittadino. Tale zona risulta imperniata su un sistema di 

relazioni fisiche e funzionali che ruotano intorno ad interessi economici e turisticiinteressi economici e turisticiinteressi economici e turisticiinteressi economici e turistici, con derivazioni 

in arrivo in città, in uscita e di distribuzione al suo interno. 

L’intervento oggetto della progettazione è concentrato solo su alcuni piani del palazzo, più 

precisamente i piani terzo interrato, primo interrato, terreno, primo fuoriterra. Al piano secondo 

fuoriterra (piano primo della torre) è stato sviluppato, congiuntamente al presente intervento, un 

analogo progetto di ristrutturazione per gli uffici centrali Liguria di un altro gruppo bancario 

privato, ma in questa sede verrà sviluppata solo la relazione espositiva relativa solo a quanto 

evidenziato in precedenza. I sistemi oggetto di progetto sono stati le distribuzioni degli impianti 

di climatizzazione invernale ed estiva, il rinnovo dell’aria, gli impianti elettrici di forza motrice e 

luce, gli impianti di trasmissione dati. Le generazioni termiche, condominiali, sono rimaste 

immutate se non per una razionalizzazione della centrale di trattamento aria dedicata,  cura però 

di altri Professionisti incaricati dalla Proprietà dell’immobile. 

 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI E DIMENSIONE DELL’OPERA 

La porzione di edificio interessata dall’intervento occupa 4 piani 4 piani 4 piani 4 piani del complesso, per una Superficie Superficie Superficie Superficie 

Utile Lorda pari a mq 1.848 circaUtile Lorda pari a mq 1.848 circaUtile Lorda pari a mq 1.848 circaUtile Lorda pari a mq 1.848 circa. 

È posizionato in via V Dicembre a Genova, immediatamente a ridosso di via XX settembre e in 

corrispondenza di via XII Ottobre e via delle Casaccie, accesso da e per la sopraelevata cittadina (principale arteria di distribuzione viaria di Genova). 

 

 

 

 

CommittenteCommittenteCommittenteCommittente    CategoriaCategoriaCategoriaCategoria    Prestazione eseguitaPrestazione eseguitaPrestazione eseguitaPrestazione eseguita    Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e 

quota percentualequota percentualequota percentualequota percentuale    

Costo complessiCosto complessiCosto complessiCosto complessivo vo vo vo 

dell’operadell’operadell’operadell’opera    

Costo del servizio Costo del servizio Costo del servizio Costo del servizio ----    

categoria 3bcategoria 3bcategoria 3bcategoria 3b    

EnteEnteEnteEnte    Titolo Titolo Titolo Titolo 

autorizzativoautorizzativoautorizzativoautorizzativo    

Gruppo Bancario PrivatoGruppo Bancario PrivatoGruppo Bancario PrivatoGruppo Bancario Privato    3b3b3b3b    Progettazione 

preliminare,definitiva, 

esecutiva 
 € 989.232,98 

€ 239.158,71 

Perc. Servizio 100%  
€ 239.158,71 

  



CRITERI PROGETTUALI 

Il progetto dell’ opera, per quanto riguarda i progetti a livello preliminare, 

definitivo ed esecutivo è coerente, per quanto riguarda la parte impiantistica di 

competenza, ai criteri di sostenibilità ambientale. 

L’edificio è caratterizzato da ridotte richieste di energiaridotte richieste di energiaridotte richieste di energiaridotte richieste di energia per il riscaldamento, il 

raffrescamento e l’illuminazione. 

Specifica attenzione è stata portata al problema dell’inquinamento indoor e alla 

qualità dell’aria, trattandosi per di più di uffici anche aperti al pubblico. 

L’obiettivo sopradescritto è raggiunto attraverso l’analisi dei seguenti punti 

progettuali: 

o impiego di ventilazione meccanica con utilizzo del recupero di calore, 

riducendo al massimo i fabbisogni energetici per ventilazione sia durante la 

stagione di riscaldamento che di raffrescamento; 

o massimo utilizzo dell’illuminazione naturale; 

o utilizzo di tecnologie a basso consumo e alto rendimento per quanto 

riguarda l’impiantistica termoidraulica, elettrica e sanitaria; 

o utilizzo di materiali a basso impatto energetico, valutato attraverso 

opportuna analisi del ciclo di vita. 

 

STANDARDS QUALITATIVI PROGETTUALI IMPIANTISTICI  

Gli impianti di climatizzazione invernale ed estivo riceveranno alimentazione dalle generazioni esistenti a servizio o condominiale (riscaldamento) o dedicate 

(climatizzazione estiva e trattamento aria di rinnovo). 

Per quanto riguarda le reti di distribuzione, dovendosi interfacciare con linee e montanti preesistenti, 

è stato previsto di servire il piano terreno ed il primo piano (sola installazione di ventilconvettori a 

pavimento) tramite una dorsale al terzo piano interrato con n°3 montanti fino al controsoffitto del 

piano terreno. Entro tale controsoffitto avverrà la distribuzione sia per i terminali di climatizzazione 

del piano terreno (ventilconvettori a cassette a quattro vie) sia per i ventilconvettori a a pavimento del 

piano primo tramite opportune forature della soletta interpiano. L’alimentazione dell’aula corsi al 

piano primo interrato avverrà tramite sistema autonomo a VRF (volume di refrigerante variabile ad 

espansione diretta). 

Il trattamento dell’aria di rinnovo è stato curato in osservanza dei precisi criteri esposti nella norma 

UNI EN 13779. A valle della centrale di trattamento aria esistente sono stati previsti adeguati sistemi 

di filtrazione elettrostatica, in modo da privilegiare, più che la quantità di aria procapite, la sua 

qualità. Del resto è stato considerato improficuo immettere un’elevata quantità di aria (che 

comunque rappresenta un costo energetico sia in termini di consumi elettrici che di metano) con un 



livello di filtrazione inadeguato. Quanto immesso è comunque ampiamente sufficiente allo smaltimento dei bioeffluenti umani (produzione CO2 di una persona in 

ufficio stimata in media in 0,31l/min), al trattamento delle concentrazioni esterne in ingresso (350ppm) e al contenimento di quelle interne in 1.000ppm, valore che ha 

permesso una classificazione IDA2 assolutamente compatibile con soddisfacenti standard per uffici. I sistemi sono stati inoltre verificati sufficienti a contenere, sulla 

base di una massima produzione di inquinanti interni stimata per l’intera struttura, la concentrazione di inquinanti interni entro i 50 µg/mc sia per i locali di interesse 

al piano primo interrato, che al piano terreno che al piano primo. 
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Al piano terreno, essendo presenti ampie vetrate con elementi accoppiati e “camera” da 55cm,  è stato previsto di realizzare griglie di transito sulla parte bassa di tali 

elementi e riprese dell’aria di rinnovo sulla parte alta, realizzando così anche un lavaggio di tale ambiente interno. Tale sistema durante la stagione invernale 

impedisce la formazione di condensa sulla superficie interna del vetro esterno e, durante la stagione estiva, limita la trasmissione del calore dalle finestrature. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


